
 
 

16° Contributo per rileggere LAUDATO SI’ di Papa Francesco 
 

 Tutti i contributi richiedono di avere tra le mani una copia della lettera enciclica Laudato Si’.  
Chi non l’avesse la prenoti in sacrestia (€ 2,00) 

Trovare sempre e per quanto possibile, risposte concrete alle domande proposte.  
 Come si può rispondere a livello individuale e di gruppo? Quali proposte possono essere estese alla comunità 
allargata? Come può la comunità divenire scintilla che origina quelle attività più grandi che sono necessarie per 
affrontare la crisi globale? Cercare sempre modalità per rendere effettivi i suggerimenti proposti dalla enciclica. 
 Le risposte possono essere postate anche in facebook (Parrocchia San Marco Gardone Val Trompia) 
oppure nel contenitore posto in chiesa parrocchiale e Basilica: il materiale sarà prezioso al Consiglio Pastorale per 
formulare un percorso per il nuovo anno pastorale. Grazie. Il parroco, don Aldo 
 

5° Capitolo:  -  - 1a parte -  
 

La frase che apre questo sesto capitolo dell’enciclica sintetizza chiaramente la tematica nello stile 
tipico di Papa Francesco: “Molte cose devono riorientare la propria rotta ma prima di tutto è l’umanità 
che ha bisogno di cambiare” (n. 202).  Egli quindi inizia a prospettare un percorso per questo cambiamento. 

 

La prima sezione (n. 203-208) orienta verso un nuovo stile di vita e incoraggia singoli e gruppi a 
rifiutare il consumismo ricordando a tutti che “acquistare è sempre un atto morale oltre che economico” (n. 

206). Il Papa poi pone l’attenzione sulla Carta della Terra esprimendo la speranza che “la nostra epoca possa 
essere ricordata per il risveglio di una nuova riverenza per la vita, per la risolutezza nel raggiungere la 
sostenibilità per l’accelerazione della lotta per la giustizia e la pace, e per la gioiosa celebrazione della 
vita” (n. 207). 

La seconda sezione (n. 209-215) invita tutti a educarsi all’alleanza tra umanità e ambiente. Il Papa 

dichiara: “La coscienza della gravità dell’odierna crisi culturale ed ecologica deve tradursi in nuove 

abitudini” (n. 209). Egli sottolinea come l’educazione ambientale abbia allargato i suoi obiettivi, includendo 

una critica dei “miti” della modernità e focalizzandosi sul recupero dell’equilibrio ecologico, quello interiore 

con se stessi, quello solidale con gli altri, quello naturale con tutti gli esseri viventi, quello spirituale con 

Dio. Il Pontefice richiama a “un’etica dell’ecologia” (n. 210). 

 Parlando della conversione ecologica, suggerisce la necessità di una spiritualità ecologica, fondata 

sulle con- vinzioni della nostra fede perché ciò che il Vangelo ci insegna alimenta la passione per la cura del 

mondo (n. 216). Richiamando ancora una volta la figura di San Francesco di Assisi egli sottolinea come una 

sana relazione col creato sia una dimensione della conversione integrale della persona (n. 218), una 

conversione che comporta gratitudine e gratuità, amorevole consapevolezza della nostra comunione 

universale e che ogni creatura riflette qualche cosa di Dio. Tuttavia insiste nel ribadire che gli sforzi 

individuali, isolati, non saranno in grado di porre rimedio alla situazione complessa del nostro mondo; 

occorre un efficace unione di forze e di contributi (n. 219). 

Nella sezione su Gioia e Pace (n. 222-227), Papa Francesco ci incoraggia a imparare dalle diverse 

tradizioni religiose, ivi compresa quella Giudeo-Cristiana, che “meno è di più” aggiungendo che “rendersi 

presenti serenamente davanti ad ogni realtà, per quanto piccola possa essere, ci apre molte più possibilità di 

comprensione e realizzazione personale” (n. 222). “La spiritualità cristiana propone una crescita nella sobrietà 

e una capacità di godere con poco” (n. 222), e questo sicuramente echeggia la visione di San Francesco. 

 Una vita vissuta in semplicità e sobrietà è liberante ed è una vita in pienezza, rendendo capaci di 

ridurre i bisogni insoddisfatti facendo diminuire la stanchezza e l’ansia anche vivendo con poco, 

soprattutto quando si è capaci di coltivare altri piaceri e trovare soddisfazione negli incontri fraterni, nel 

servizio, nel mettere a frutto i propri carismi, nella musica e nell’arte, nel contatto con la natura , nella 

preghiera (n. 223).  

 

1. Quale è a parer vostro  il bisogno più urgente per  la nostra società e come  possiamo 
educare gli altri a questo riguardo? 
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PAX     EVAN 

TIBI     GELI  

MAR    STA 

CE        MEUS  



OO 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 29a settimana TO e 1a settimana della Liturgia delle Ore*  

29ª TO  
Is 45,1.4-6; Sal 
95; 1 Ts 1,1-5b; 
Mt 22,15-21R 
Grande è il 
Signore e degno 
di ogni lode. 

 
18 

DOMENICA 
 

ottobre 

 

 3a Domenica: SOLIDALI 
 

 La nostra solidarietà concreta verso le attività dei missionari sparsi 
nel mondo allarghi il nostro cuore e lo renda capace di vera fraternità verso 
tutti gli uomini  e in particolare verso i più poveri e bisognosi. 
 

07.30 S. Messa (osp.)  
 

08.00 (parr) S. Messa [ ]  
 

09.30 (bas) S. Messa [ ad m. off. ]  

 

10.30 (parr.) S. Messa [ ]  
 

18.30 (parr) S.Messa [ def ]  

S. Giovanni de 
Brébeuf, Isacco 
Jogues e c.; S. 
Paolo della Croce  
Ef 2,1-10; Sal 99; Lc 
12,13-21 R Il Signore ci 
ha fatti e noi siamo 
suoi. Opp. Salvati 
dall’amore, cantiamo 
un canto nuovo. 

19 

LUNEDÌ 

 
07.00 (parr.) S. Messa [ def PAOLINA-LUIGI-GIUSEPPE-MARIA-FRANCESCO ]  
 

08.30 (parr) S. Messa [ def FAM TRENTINI]  
 

18.30 (bas.) S. Messa [def. FAM BRANDOLINI-ZAVALLONI 
   def DANIELE-ENZO-AGNESE] 

Ef 2,12-22; Sal 84; 
Lc 12,35-38 R Il 
Signore annuncia la 
pace al suo popolo. 
Opp. Sei tu, Signore, 
la nostra pace. 

20 

MARTEDÌ 

 
 

 

07.00 (parr.) S. Messa [ ] 
 

08.30 (parr)-S. Messa [def. MARIA PIA-DAMIANO-PIERLUIGI]  

 

18.30 (bas.) S. Messa [def. ROBERTO PLEBANI] 
 

20.30 Incontro Genitori della Cresima e della 1a Comunione (oratorio) 

Ef 3,2-12; C Is 12,2
-6; Lc 12,39-48 R 
Attingerete acqua 
con gioia alle 
sorgenti della 
salvezza. 

21 

MERCOLEDÌ 

 

07.00 (parr.) S. Messa [ ] 
 

8.30 (parr) S. Messa [def. Ad m off.]  
 

18.30 (bas.) S. Messa [def CARLO CASARTELLI e FAMILIARI ( fam Zavalloni) ] 
 

20.30 per 

  oratrice dott.ssa (in parrocchia) 

S. Giovanni 
Paolo II  
Ef 3,14-21; Sal 32; 
Lc 12,49-53. 
R Dell’amore del 
Signore è piena la 
terra. 

22 

GIOVEDÌ 

 

07.00 (parr.) S. Messa [def GRAZIOLI PIETRO-MARIANI MARIA E FAMILIARI ]  
 

08.30 (parr)-S. Messa [ad m off]  
 

18.30 (bas.) S. Messa [def ROBERTO PLEBANI 
   def ANGELO LOMBARDI]  

S. Giovanni da 
Capestrano  
Ef 4,1-6; Sal 23; Lc 
12,54-59 R Noi 
cerchiamo il tuo 
volto, Signore. 

23 

VENERDÌ 

 

07.00 (parr.) S. Messa [def D. PIETRO PLEBANI (+1996) ] 
 
 

08.30 (parr) S. Messa  [def Ad m off]  
 
 

18.30 (bas.) S. Messa [def D. PIETRO PLEBANI (+1996)  
   def ANGELO-SALVATORE 
   def GRAZIELLA-PAOLO-DIEGO-GIANNI ] 

S. Antonio Maria 
Claret Ef 4,7-16; 
Sal 121; Lc 13,1-9. 
R Andremo con 
gioia alla casa del 
Signore. 

24 

SABATO 

 

 

08.30 (parr) S. Messa [def Mons ENZO RINALDINI]  

 

16.30 (bas) S. Messa [ def RINA-DOMENICO] 
 

18.30 (parr) S. Messa [ def FAM PLEBANI-BELPIETRO 
   def ALBERTI PIERO-MARIAS]

30ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
R Ti amo, 
Signore, mia 
forza. 

25 

DOMENICA 

 

07.30 S. Messa (osp.)  
 

08.00 (parr) S. Messa [ def MARIA-ANGELO ]  
 

09.30 (bas) S. Messa [ def CARLO CASARTELLI]  

 

10.30 (parr.) S. Messa [ ]  
 

11.15 Sacramento del BATTESIMO del piccolo TOMMASO 
 

18.30 (parr) S.Messa [ def ]  
 
 

Le offerte sono per  
le Missioni 

 

La Chiesa parr.le può accogliere 
 

n. 118 PERSONE 
 

 

La Basilica può accogliere   
 

n. 62 PERSONE 
 


